
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PERCORSO DI INFORMAZIONE E CONSULTAZIONE 
Riassetto idraulico rivi minori Valbisagno 
 
Scenario normativo 
La legislazione di riferimento è la seguente, corredata dei relativi collegamenti 
ai siti tematici: 
• Piani di bacino stralcio per l'assetto idrogeologico  
• Il Programma Operativo per l'utilizzo del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (Fondo europeo di sviluppo regionale - Fesr) per il periodo 2014-
2020 (ASSE 6 – CITTÁ)  
• Piano Urbanistico Comunale  

Premessa 
La Regione Liguria ha destinato le risorse del POR - Programma Operativo 
Regionale, approvato con Decisione della Commissione europea 
C(2015)927 del 12 febbraio 2015, per la città di Genova all’Obiettivo 
Tematico 5 “Promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, la 
prevenzione e la gestione dei rischi”, in relazione ai recenti eventi alluvionali. 
Su indicazione del Comune di Genova le suddette risorse sono state 
inizialmente destinate alla messa in sicurezza idraulica della sponda destra 
del torrente Bisagno compresa tra Staglieno e Gavette, con 
riorganizzazione dell’arginatura e adeguamento dei ponti e delle passerelle 
pedonali, per un ammontare di Euro 7.000.000 (sette milioni di euro), 
comprensivi del cofinanziamento comunale. 
Dal momento che il programma Italia Sicura ha stanziato i fondi per 
l’intervento di realizzazione dello scolmatore del Bisagno, sorge l’esigenza di 
differire tale intervento di arginatura ad avvenuta ultimazione dello scolmatore 
valutandone la configurazione definitiva alla luce delle possibili modifiche del 
franco idraulico. Inoltre, i tempi di realizzazione dello scolmatore, vista la 
complessità dell’opera, rendono impossibile il rispetto della tempistica 
prevista dal POR per la realizzazione dell’argine. 
Perciò si rende necessario ridefinire, sulla base di un inquadramento 
dell’assetto e delle criticità attuali non ancora risolte, una diversa sequenza di 
attuazione degli interventi di riassetto idraulico della Valbisagno previsti dal 

 



Piano di Bacino, interessando in prima istanza i rivi minori che negli ultimi 
eventi alluvionali sono esondati causando ingenti danni. 
Pertanto, la Regione, su indicazione del Comune, ha concesso l’assenso al 
finanziamento, nell’ambito del POR Liguria, del riassetto idraulico dei rivi 
minori della Valbisagno. 
La Regione Liguria ha redatto un documento che contiene la proposta di 
percorso operativo finalizzato alla redazione delle proposte comunali da 
attuarsi nell’ambito dell’“ASSE 6 – CITTÁ” del POR 2014 – 2020. 
 
Finalità: a cosa si partecipa 
In attuazione di tale documento, il Comune ha approvato l’avvio di un 
percorso di partecipazione volto a coinvolgere la cittadinanza sull’iter 
amministrativo in corso. 
Il percorso intende favorire la comunicazione, il dialogo ed il confronto 
con cittadini, associazioni, enti e categorie sul tema del riassetto idraulico in 
Valbisagno, con il contributo degli uffici comunali competenti e valorizzando il 
ruolo del municipio, nell’intento di favorire lo sviluppo di risultati condivisi alla 
luce della complessità della materia da trattare. 
Il percorso è volto a favorire: 
• la diffusione e condivisione di informazioni e conoscenze sulla condizione 
del bacino idrografico del torrente Bisagno in ordine alla strategia di 
salvaguardia idraulica della vallata e dei criteri di scelta degli interventi; 
• l’analisi del contesto territoriale e dei vincoli di vario tipo che interessano 
l’area (normativi e non) pervenendo alla definizione tecnica dei fabbisogni; 
• l’approfondimento ragionato delle scelte sulla base delle quali articolare le 
azioni future per le operazioni progettuali identificate. 
 
Obiettivo specifico 
L’obiettivo specifico è la raccolta sistematizzata di osservazioni, contributi 
e punti di vista della cittadinanza da presentare all’attenzione 
dell’Organismo Intermedio previsto dalla Regione Liguria. Tale organismo è 
stato individuato con atto della Civica Amministrazione assegnando le 
funzioni a dipartimenti o soggetti interni all’Ente non direttamente coinvolti 
con le responsabilità di beneficiario e dotati della necessaria competenza e 
indipendenza. 
Pertanto, gli esiti del percorso confluiranno in una sintesi finale, stesa a cura 
dell’Amministrazione comunale, che deve essere trasmessa a tale 
Organismo Intermedio. Esso opererà la selezione degli interventi da proporre 
alla Regione Liguria per la definitiva concessione del finanziamento 
nell’ambito del POR 2014 - 2020. Tale selezione sarà effettuata sulla base di 
una valutazione tecnica indipendente, che terrà conto delle specifiche 
tecniche e dei suggerimenti emersi durante il percorso. 
Per ottenere ciò, il percorso prevede: 
1. aggiornamento sull’iter amministrativo del procedimento in corso 



2. illustrazione delle logiche di priorità in riferimento al Piano di Bacino ed al 
carattere di oggettività tecnica correlata con il tema della sicurezza 
3. approfondimenti sulle operazioni progettuali attivabili sul territorio con 
riferimento a: 
- consultazione sugli interventi selezionabili 
- confronto sugli impatti dell’apertura dei relativi cantieri di opere 
4. conclusione del percorso con la raccolta e sistematizzazione di contributi, 
osservazioni e punti di vista. 
 

 

 

 

 

Segreteria tecnica del percorso 
Ufficio Partecipazione e Dialogo con i cittadini 
0105572040 – 0105572123   partecipare@comune.genova.it 
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